
St L a S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
tré ragioni. L i  prima per moftrare 
che i Nobili, ed i Cittadini non lì 
devono mi furare ugualmente gli uni 
cogli altri. La feconda per far co- 
nofcerc che il Cancegliere non è la 
perfona del Popolo, benche fi ». pò* 
polare; rrù il Miniftro, c l'ufficiale 
della Nobiltà, dalla quale egli è e- 
letto, e dalla quale per conleguefiza

I tiene la fua carica, ed il fuo potere. 
In fine per defignare il concerto, e 
l’accordo di tutte le parti nel G o ­
verno.

Il Cancegliere f i  un’ entrata pu- 
blica do-ppo la lua elezzione, e và 
ftl Collegio accompagnato da molti 
Procuratori, de’ quali il più vecchio, 
che d'ordinario gli aflifte in tal giorno 
gli dà la mano, così come i Sena­
tori, e gli altri Gentiluomini, che 
vi fi trovano, à tutti li Cittadini, i 
quali in quella Ceremonia vanno ve- 
ftiti di rollo, come i Nobili. Di ma­
niera che è quali come la fella de 
Saturnali, dove i fervi etano iefviti 
da’ loro Padroni, Nelle ceremonìe 
pablichs il Onceglicre h4 una vcftc


